2F
“potrd-fare e dette Conclufioni’y Vogliamo , ed ordinia-

mo , ~che ne tampoco poffa aver luogo ne' coirorfi da
farfi per letture , ma fia da quelli efclufo.

. 33 Effenido convenevole, che coloro, i quali §
affaticano nello ftudio ,.e particolarmente. nell’ infegna-
te ad altrui , abbiano. qualche premio: delle loro fati-
che ; accordiamo ‘percid , che. i Lettori, i quali per lo
{pazio. delle moftre Coftituzioni, particolarmente del Ca=
pitolo Generale I .di Firenze prefcritto , avranno attefa
a leggere Filofofia ,-¢ Teologia, fiano da’ Capitoli Pro-
vinciali, e Diflinitorj. dichiarati Lettori Giubilati , e go-
dano-i privilegj, ed efenzioni ad effa giubilazione ; fe-
condo la confuetudine di quefta Provincia anneffi. Vo
gliamo perd , € ordiniamo-, che tale giubilazione - loro
non fi accordi, qualora.non abbiano buona teftimonian~
za d¢’ loro morigerati coftumi., .e. non  efibifcano -~ anco-
ra autentica fede fatta .dal Regepte de’ Studj , e dal
Correttore , € tre Seniori del Convento q.l aver “eglino
adempito efattamente al loro dovere , in*fare ne’ giorni
fabilici la feuola’ con profitto. de’:Studenti | e di aves
fatte foflenere a’ medefimi- le -Conclufioni eddommadali ;
ed eziandio le publiche a quelli, che n'erano capaci.’

§ 34. Per lo fiefio motivo di’ giuflo premio, non
meno , che di altrui eccitamento alle fatiche letteraie,
caldamente raccomandiamo a’ Superiori della Provingia di
non sicufare: fenza urgente motive: ) Lettori - Giubilati
Ia localita in quei Conventi della Provincia , che loro
torneranno pitt a grado , € di non rimuoverli malgra-
do loro dalla medefima fenza la pin precifa grave. ne-
ceflita.



